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S. M. il Re, che conosce ed apprezza, anche coll’esempio,

quale e quanto sia il pregio e la virtù del lavoro, vedendo in

giorno feriale accorrere al suo arrivo tanta parte dell’onesta,

e laboriosa popolazione di Torino, ne ricevette la più profonda

impressione.

La Cittadinanza, che, spontaneamente seguendo le bandiere

delle tanto benemerite Associazioni Operaie e di mutuo soccorso

di Torino, si versò, alla sera, sotto la Loggia, testimone di tanti

memorabili ‘eventi nazionali, con sì grande entusiasmo e così

perfetto ordine, fu uno spettacolo imponente, grandioso che alta-

mente commosse il RE UMBERTO e la REGINA MARGHERITA.

In quelle costanti acclamazioni, il RE e la REGINA, scorsero

l’affetto sempre vivo, la fede sempre inconcussa in quelle idee

di ardimento generoso, ma ognora serio ed ordinato, che

condussero l’Italia alla libertà ed alla indipendenza.

In mezzo alle poche parole di gratibudine che la piena degli

affetti concedeva, questi furono i pensieri, che S. M. esternava;

questi raccomandava fossero pubblicamente dichiarati; questi

sono così nella loro severa semplicità, compendiati e ritratti.

Prego, Lei, signor Presidente, di volerli far conoscere a tutti

i suoi Colleghi.
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Ricevo partecipazione, che le LL. MM. parti-

ranno in forma ufficiale alla volta di Milano, il

dì trenta andante, alle ore sette antimeridiane

dalla stazione ferroviaria.

Crederei mancare al mio dovere, qualora non

ne dessì avviso alle benemerite Società Operaie c

di Mutuo Soccorso, ed: altri Tstituti locali, onde

possano, in Corpoo con Delegazione, unirsi alla Rap-

presentanza Comunale nell’ossequiare le LL. MM.

La partenza avrà luogo, come Parrivo, dal Por-

ticato della facciata principale verso Piazza Carlo

Felice.
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L. FERRARITS.

Alle Associazioni Operaie ed altri

Istituti locali.


